
TAR	Piemonte,	Sezione	II	-	Sentenza	08/01/2011	n.	1	
d.lgs	163/06	Articoli	81	-	Codici	81.1

L’art.	81,	comma	1,	del	D.Lgs.	n.	163/2006,	coerentemente	con	la	normativa	e	la	giurisprudenza
comunitaria,	laddove	dispone	che	“Nei	contratti	pubblici,	fatte	salve	le	disposizioni	legislative,
regolamentari	o	amministrative	relative	alla	remunerazione	di	servizi	specifici,	la	migliore
offerta	è	selezionata	con	il	criterio	del	prezzo	più	basso	o	con	il	criterio	dell’offerta
economicamente	più	vantaggiosa”,	lascia	chiaramente	intendere	che,	esistendo	una	perfetta	e
sostanziale	equivalenza	tra	i	due	sistemi,	la	scelta	dell’uno	o	dell’altro	è	rimessa	alla	libera
determinazione	dell’amministrazione,	con	l’unico	limite	di	far	ricadere	tale	scelta	su	“quello	più
adeguato	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’oggetto	del	contratto”,	al	fine	di	“selezionare	la
migliore	offerta”,	conformemente	al	comma	2	del	medesimo	articolo,	e	di	garantire	la	qualità
delle	prestazioni	e	il	rispetto	dei	principi	di	libera	concorrenza,	parità	di	trattamento,	non
discriminazione,	trasparenza,	proporzionalità,	nonché	quello	di	pubblicità,	ai	sensi	dell’art.	2	del
D.Lgs.	medesimo,	con	cui	il	legislatore	nazionale	ha	recepito,	in	sostanza,	il	considerando	2
della	direttiva	n.	2004/18/CE.


